
AD\1225524IT.docx PE663.390v02-00

IT Unita nella diversità IT

Parlamento europeo
2019-2024

Commissione per i trasporti e il turismo

2020/2265(BUI)

26.2.2021

PARERE
della commissione per i trasporti e il turismo

destinato alla commissione per i bilanci

sugli orientamenti per il bilancio 2022 – Sezione III
(2020/2265(BUI))

Relatrice per parere: Isabel García Muñoz



PE663.390v02-00 2/10 AD\1225524IT.docx

IT

PA_NonLeg



AD\1225524IT.docx 3/10 PE663.390v02-00

IT

SUGGERIMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che il settore dei trasporti dell'UE è essenziale per la competitività, lo 
sviluppo economico e la coesione sociale dell'Unione, per la sua sostenibilità e per 
garantire l'accessibilità territoriale e la connettività di tutte le regioni dell'UE, con 
particolare attenzione alle regioni periferiche, rurali, insulari e ultraperiferiche e alle 
altre zone geografiche svantaggiate;

B. considerando che i trasporti saranno fondamentali per conseguire la neutralità climatica 
entro il 2050; che sono necessari investimenti adeguati e mirati per progredire verso la 
transizione verde nel settore e accelerare il passaggio verso una mobilità sostenibile e 
intelligente in linea con gli obiettivi del Green Deal e dell'accordo di Parigi, nonché 
verso la transizione digitale garantendo il massimo livello delle infrastrutture digitali e il 
loro massimo grado di prestazione e garantendo la presenza di facilitatori digitali 
fondamentali;

C. considerando che il turismo è un settore essenziale per l'economia dell'UE oltre ad 
essere la sua quarta maggiore industria di esportazione e svolge un ruolo importante per 
l'economia, la competitività, l'occupazione e la promozione del benessere sociale 
dell'UE;

D. considerando che i settori dei trasporti e del turismo e i posti di lavoro da essi generati 
sono tra i più duramente colpiti dalla recente crisi della COVID-19, in particolare a 
causa delle restrizioni alla libertà di circolazione introdotte nel 2020, che hanno inciso 
sul funzionamento del mercato interno; che la ripresa dei settori dei trasporti e del 
turismo è fondamentale per il corretto funzionamento del mercato interno, nonché per la 
connettività, la competitività e la creazione di posti di lavoro nell'UE; che i trasporti si 
sono dimostrati fondamentali per garantire il flusso continuo di merci in tutta l'UE 
durante la crisi e rivestiranno la massima importanza nella distribuzione del vaccino 
contro la COVID-19;

E. considerando che l'obiettivo "zero vittime" dell'UE prevede di ridurre del 50 % il 
numero delle vittime di incidenti stradali entro il 2030 e di azzerarlo entro il 2050; che 
gli investimenti nella sicurezza stradale sono uno degli elementi essenziali del piano 
d'azione strategico sulla sicurezza stradale dell'UE; che i numeri persistentemente 
elevati delle vittime di incidenti stradali suggerisce che occorrerebbe investire maggiori 
risorse per garantire la sicurezza delle strade e degli utenti;

1. chiede il rafforzamento delle azioni necessarie per ridurre le emissioni e garantire una 
transizione giusta verso la neutralità climatica entro il 2050; chiede pertanto 
finanziamenti sufficienti per i progetti, gli obiettivi e le iniziative faro nell'ambito della 
strategia per una mobilità sostenibile e intelligente – conformemente ai requisiti 
normativi del Green Deal e dell'accordo di Parigi – e, in particolare, per il rafforzamento 
del sostegno finanziario alle azioni di mobilità intelligente e sostenibile, tra cui un 
aumento della produzione e della diffusione di combustibili alternativi sostenibili e dei 
punti di ricarica, nonché dei progetti infrastrutturali sostenibili, comprese le 
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infrastrutture necessarie per monitorare l'inquinamento dell'aria connesso all'attività dei 
trasporti, mantenendo nel contempo la neutralità tecnologica; sottolinea che tale 
strategia dovrebbe contribuire a migliorare l'attrattiva, l'efficienza e la capacità dei 
sistemi di trasporto pubblico, anche attraverso sistemi di biglietteria innovativi; 
evidenzia che la consultazione con le parti interessate pertinenti è della massima 
importanza per conseguire gli obiettivi stabiliti nella strategia per una mobilità 
sostenibile e intelligente; accoglie con favore l'accordo sul quadro finanziario 
pluriennale (QFP) relativo a un sistema di risorse proprie più semplice, efficiente e 
orientato ai risultati che tenga conto delle priorità dell'UE, in particolare delle sue 
ambizioni ambientali e digitali;

2. ribadisce che la transizione digitale e verde dovrebbe essere giusta, inclusiva e non 
discriminatoria, al fine di garantire che la forza lavoro, le imprese e le PMI del settore 
dei trasporti possano adattarsi a tale transizione e di sostenere le regioni e le comunità 
più colpite; ritiene che sia importante attribuire un adeguato finanziamento a favore di 
tale processo di adattamento, promuovendo standard sociali più elevati nel settore, 
nonché a favore del miglioramento del livello delle competenze, della riqualificazione e 
della formazione professionale della forza lavoro del settore per quanto concerne nuove 
conoscenze e competenze per nuove prospettive ed esigenze di lavoro; ritiene che ciò 
contribuirà a migliorare l'attrattiva del settore e ad affrontare le questioni 
dell'invecchiamento della forza lavoro, della rappresentanza delle donne e della carenza 
di manodopera;

3. chiede un bilancio ambizioso per i settori dei trasporti e del turismo dell'UE; ritiene che 
il finanziamento del meccanismo per collegare l'Europa (MCE), come deciso per il QFP 
2021-2027, sia insufficiente per soddisfare le esigenze e le sfide del settore; sottolinea 
che l'MCE è il principale strumento per finanziare lo sviluppo delle infrastrutture con il 
più alto valore aggiunto dell'UE in termini di coesione e connettività economica, sociale 
e territoriale, in particolare per quanto riguarda i collegamenti transfrontalieri e i 
collegamenti mancanti, e per integrare il Green Deal e gli obiettivi digitali 
promuovendo nel contempo la competitività; ribadisce il ruolo cruciale dell'MCE nel 
promuovere lo sviluppo e il completamento tempestivo di una rete transeuropea (TEN-
T) ad alte prestazioni che sia sostenibile, sicura, multimodale, interoperabile e 
interconnessa nei settori dell'infrastruttura dei trasporti, dell'energia e dei servizi; 
ribadisce che finanziamenti adeguati per i progetti nel settore dei trasporti saranno 
determinanti per rilanciarne la ripresa e accelerare il passaggio a una mobilità 
sostenibile e intelligente;

4. prende atto con rammarico della netta diminuzione nel 2021 del contributo del Fondo di 
coesione all'MCE per quanto concerne i trasporti; chiede che il bilancio 2022 ripristini il 
livello di finanziamenti al livello del 2020 onde rispecchiare il ruolo cruciale che 
svolgono la politica e gli investimenti dell'Unione in materia di trasporti nel rafforzare 
la coesione territoriale, sociale ed economica nell'Unione, in particolare attraverso il 
completamento delle reti centrali e globali della TEN-T; chiede pertanto che il 
finanziamento della rete TEN-T sia mantenuto nel quadro della politica di coesione, 
compresa la componente di sostegno per lo sviluppo e la modernizzazione dei 
collegamenti secondari, regionali e locali; sottolinea a tale proposito la necessità di 
rafforzare gli investimenti nella connettività delle regioni periferiche e ultraperiferiche;



AD\1225524IT.docx 5/10 PE663.390v02-00

IT

5. deplora la riduzione del finanziamento del programma InvestEU rispetto alle richieste 
del Parlamento, dato il ruolo del programma nella promozione di infrastrutture 
sostenibili e sicure; deplora, inoltre, la conseguente considerevole riduzione dei 
finanziamenti a favore del bilancio annuale di InvestEU di oltre il 40% (stanziamenti 
d'impegno) dal 2020 al 2021; accoglie tuttavia con favore l'inclusione dell'ambito di 
intervento relativo alle infrastrutture sostenibili, che prevede opportunità di 
investimento chiave per infrastrutture di trasporto, soluzioni e apparecchiature per la 
mobilità sostenibili e sicure e per la diffusione di tecnologie innovative; chiede che gli 
investimenti nel settore dei trasporti, soprattutto in caso di progetti finanziati a titolo del 
bilancio dell'Unione, tengano debitamente conto delle sue priorità ambientali 
chiaramente definite;

6. ribadisce la necessità di promuovere una transizione giusta progredendo nel contempo 
verso una mobilità sostenibile, intelligente e resiliente che sia materialmente ed 
economicamente accessibile per tutte le regioni e tutti i passeggeri; sottolinea il ruolo 
cruciale dello strumento di prestito per il settore pubblico nel quadro del meccanismo 
per una transizione giusta, quale soluzione per compensare i costi della transizione 
energetica, investendo in infrastrutture sicure e sostenibili nei settori del trasporto e del 
turismo nelle regioni maggiormente interessate dalle sfide della transizione, tra cui le 
zone rurali e scarsamente popolate, le regioni svantaggiate e i territori vulnerabili dal 
punto di vista ambientale, e per tutti i passeggeri, compresi i passeggeri con disabilità e 
a mobilità ridotta;

7. si compiace dell'intenzione della Commissione di guidare la ricerca e la diffusione di 
tecnologie innovative e sostenibili nei trasporti per contribuire ai servizi per la mobilità 
sostenibile; sottolinea che i programmi di ricerca dell'UE, come l'MCE, il Fondo di 
coesione, il Fondo europeo di sviluppo regionale e InvestEU, saranno fondamentali per 
la diffusione di tali tecnologie;

8. chiede una valutazione dei potenziali impatti di un fondo specifico dedicato alle reti di 
trasporto delle regioni ultraperiferiche – un Fondo per i trasporti POSEI – rispetto 
all'attuale modello di finanziamento;

9. ritiene che il miglioramento della manutenzione della rete contribuisca alla sua 
efficienza e alla sua armoniosa continuità, accresca la sostenibilità, le prestazioni e 
quindi la resilienza dell'infrastruttura TEN-T, migliorando nel contempo anche la 
sicurezza stradale, con particolare riferimento agli utenti della strada vulnerabili, quali i 
pedoni, i ciclisti, i motociclisti, i conducenti di ciclomotori e altri utenti della 
micromobilità; constata in particolare l'importanza di affrontare e ammodernare le 
infrastrutture ad alto rischio esistenti, in particolare i segmenti di rete obsoleti e 
sottosviluppati; invita la Commissione ad agevolare e a incentivare gli investimenti 
nella manutenzione della rete e ad attuare un piano di monitoraggio sulla manutenzione 
della rete centrale a livello europeo, al fine di garantire una connettività agevole di tutti i 
territori dell'UE; invita la Commissione a dare priorità alle regioni in cui sono state 
identificate sfide specifiche per quanto riguarda la manutenzione della rete, nonché a 
fornire consulenza e assistenza tecnica e finanziaria alle autorità competenti;

10. deplora il drastico taglio del 75 % del finanziamento riguardo alla mobilità militare 
nell'ambito del pilastro dei trasporti rispetto al piano d'azione iniziale del marzo 2018, il 
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che riduce notevolmente l'ambizione di questo nuovo obiettivo strategico che mira ad 
adeguare parti delle reti TEN-T ai fini di un duplice uso delle infrastrutture di trasporto 
per migliorare la mobilità sia civile che militare;

11. ribadisce la necessità di riflettere su come promuovere modi di trasporto sostenibili, 
anche attraverso incentivi di bilancio che tengano conto, ad esempio, dell'iniziativa 
dell'Anno europeo delle ferrovie 2021; esorta a tale riguardo la Commissione a dare 
continuità al 2021 quale Anno europeo delle ferrovie e a promuovere ulteriormente la 
rivitalizzazione di confortevoli treni notturni europei come alternativa possibile e 
sostenibile ai voli a corto raggio e ai lunghi viaggi in auto, garantendo nel contempo una 
concorrenza leale tra tutti i modi di trasporto per quanto concerne gli operatori pubblici 
e privati; ricorda la proposta del Parlamento di designare il 2022 come "Anno europeo 
delle città più verdi", che potrebbe rappresentare un'opportunità per promuovere una 
mobilità urbana sostenibile e intelligente;

12. ribadisce la richiesta urgente e reiterata del Parlamento di creare un programma 
specifico per il turismo sostenibile a livello europeo e di creare una linea di bilancio 
specifica con un importo assegnato conformemente alle esigenze del settore; sottolinea 
che ciò aiuterebbe questo settore fortemente connesso ai trasporti a riprendersi dalla 
crisi della COVID-19 e costituirebbe un primo passo verso il miglioramento delle 
politiche dell'UE in materia di turismo a vantaggio dell'economia, della competitività, 
dell'occupazione, dello sviluppo sociale e degli obiettivi ambientali dell'Unione, inoltre 
rilancerebbe il numero di posti di lavoro locali, di qualità e permanenti in questo settore; 
plaude, a tale proposito, al fatto che la Corte dei conti europea abbia avviato un audit 
per valutare i progetti nel settore del turismo che hanno beneficiato di cofinanziamenti 
per 6,4 miliardi di EUR nel periodo 2007-2013 e per 4 miliardi di EUR ad oggi nel 
periodo 2014-2020 a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e del Fondo 
di coesione;

13. chiede che il finanziamento delle agenzie europee dei trasporti e delle imprese comuni 
sia allineato al loro livello di responsabilità e al loro ruolo di attori chiave nella 
transizione verso la decarbonizzazione dei modi di trasporto; deplora in particolare la 
riduzione significativa del bilancio dell'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie 
(ERA) e ricorda il suo ruolo, unitamente a quello dell'Impresa comune Shift2Rail, nel 
realizzare una transizione duratura dalla strada alla ferrovia e nel progredire nella 
realizzazione dello spazio ferroviario europeo unico; chiede a tale riguardo che il 
bilancio 2022 dell'ERA sia incrementato almeno ai suoi livelli del 2020; ricorda, 
analogamente, il notevole carico di lavoro generato per l'Agenzia dell'Unione europea 
per la sicurezza aerea (AESA) dalle indagini relative al Boeing 737 Max e il ruolo 
svolto dall'Agenzia – insieme alle imprese comuni Clean Sky 2 e SESAR – nella 
riduzione delle emissioni di CO2 per passeggero; riconosce altresì l'importante 
contributo dell'AESA, in stretto coordinamento con la Commissione, per quanto 
riguarda l'impatto immediato e a lungo termine della Brexit nel settore dell'aviazione, 
nonché il suo contributo a favore di un ritorno sicuro e sano alle operazioni di trasporto 
aereo con la conclusione del protocollo per la sicurezza sanitaria del trasporto aereo in 
relazione alla COVID-19; sottolinea il ruolo che l'Agenzia europea per la sicurezza 
marittima (EMSA) potrebbe svolgere nel sostenere gli Stati membri nel mitigare i rischi 
ambientali collegati al trasporto marittimo e nel migliorare la sostenibilità del settore 
marittimo, se dotata di ulteriori risorse;
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14. ribadisce che l'AESA, classificata come Agenzia per gli "investimenti strategici 
europei", ha ricevuto nel 2018 nuovi importanti compiti fondamentali per quanto 
riguarda la cibersicurezza nel settore del trasporto aereo, i droni e la mobilità aerea 
urbana, la protezione dell'ambiente, la ricerca e lo sviluppo e la cooperazione 
internazionale; chiede pertanto un bilancio adeguato per l'Agenzia affinché disponga 
delle risorse necessarie per svolgere i suoi compiti; sottolinea il ruolo dell'Agenzia 
nell'ambito del Green Deal, poiché grazie alle sue attività essa migliora l'impatto 
ambientale del trasporto aereo, tra l'altro attraverso lo sviluppo di nuovi standard in 
materia di CO2, il monitoraggio della prevenzione delle frodi ambientali e il concetto di 
un programma in materia di etichetta ecologica e ciclo di vita, i carburanti sostenibili e 
il rinnovamento verde delle flotte aeree;

15. sottolinea l'importante ruolo che i partenariati europei potrebbero svolgere nel 
promuovere l'innovazione e la ricerca e nel migliorare le prestazioni e la sicurezza del 
settore dei trasporti, promuovendo nel contempo la riduzione delle emissioni dei 
trasporti sulla base del progresso tecnologico e dell'approccio e delle norme basati sulla 
scienza; sottolinea che i partenariati previsti per Orizzonte Europa, come "Batteries", 
"2Zero" e "Clean Hydrogen", potrebbero svolgere un ruolo chiave nel promuovere 
partenariati con gli Stati membri dell'UE, il settore privato e tutte le parti interessate 
connesse, e potrebbero contribuire all'offerta di tecnologie innovative per i veicoli e allo 
sviluppo di una necessaria politica globale per stimolare la domanda di veicoli a zero 
emissioni e a basse emissioni in tutta l'UE; chiede pertanto che siano incrementati i 
mezzi finanziari a disposizione del programma di ricerca Orizzonte Europa;

16. sottolinea che la revisione da parte della Banca europea per gli investimenti (BEI) della 
sua politica di prestiti dovrebbe far sì che gli investimenti privati migliorino la resilienza 
e accelerino la diffusione di tecnologie sostenibili e intelligenti in tutti i modi di 
trasporto, in linea con la strategia per una mobilità intelligente e sostenibile; sottolinea 
inoltre che la politica di prestiti riveduta dovrebbe rilanciare gli investimenti pubblici e 
privati in un maggior numero di trasporti multimodali sostenibili, come le ferrovie, e nel 
rinnovamento delle flotte del trasporto aereo e del trasporto per vie navigabili; accoglie 
con favore l'intenzione della BEI di sostenere, insieme alle autorità pubbliche, 
programmi d'investimento ambiziosi atti a promuovere la mobilità sostenibile a livello 
locale e regionale, tra cui piani per la mobilità urbana e progetti di trasporto pubblico 
sostenibili;

17. accoglie con favore il ruolo del nuovo dispositivo per la ripresa e la resilienza e dei 
relativi piani nazionali nel mitigare l'impatto socioeconomico della pandemia di 
COVID-19 e nello stimolare la ripresa nei settori dei trasporti e del turismo, nonché nel 
progredire verso la transizione verde e digitale; sottolinea che i piani nazionali per la 
ripresa e la resilienza dovrebbero essere incentrati su ambiti di intervento quali la 
transizione verde, la trasformazione digitale, la coesione economica, la competitività e 
la coesione sociale e territoriale; prende atto del potenziale di tali aree nella ripresa dei 
settori dei trasporti e del turismo e suggerisce che lo strumento sia utilizzato, tra l'altro, 
per rafforzare la loro resilienza, in modo da incrementare la preparazione alle crisi ai 
fini della gestione di crisi di entità analoga in futuro; sostiene in particolare il 
finanziamento dell'infrastruttura di ricarica con l'obiettivo di installare 500 000 punti di 
rifornimento di idrogeno entro il 2025 e un milione entro il 2030;
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18. sottolinea l'importanza della trasparenza dei finanziamenti dell'UE nel settore dei 
trasporti; ricorda che gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture sono 
particolarmente esposti alle frodi; sottolinea l'importanza di garantire una procedura di 
gara d'appalto trasparente e competitiva per i progetti di infrastrutture di trasporto su 
larga scala finanziati dall'UE.
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